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Nell’ambito del Comitato Dialogo Sociale del settore ferroviario si è svolto
a Roma il 19 e 20 settembre 2011 il 3° seminario di monitoraggio del
progetto cofinanziato dall’Unione Europea W.I.R.– Women In Rail.

L’incontro, dal titolo “Gender pay gap & career
opportunities for women in the rail sector”, program-
mato nell’ambito del progetto per favorire lo scam-
bio di informazioni e buone pratiche tra i partner
europei promotori del progetto CER – Community
of European Railway and Infrastructure Companies,
EIM – European Rail Infrastructure Managers, ed ETF
– European Transport Workers’ Federation, ha visto la
presenza del gruppo di lavoro misto aziende ferro-
viarie e organizzazioni sindacali di settore.

Un’agenda densa di interventi, introdotta dalle rela-
zioni tecniche di Eva Heckl, dell’istituto di ricerca
austriaco KMU FORSCHUNG AUSTRIA (Austrian
Institute for SME Research), che cura l’intero proget-
to sotto la supervisione del gruppo di lavoro e del
project leader Ms. Sabine Trier (Segretario genera-
le della ETF), e Véronique Goy Veenhuys, della
Fondazione austriaca “Equità salariale” sul tema del
gap salariale nei diversi paesi dell’Unione e dell’in-
novativo metodo di calcolo per quantificare il
“delta” tra le retribuzioni di uomini-donne nel set-
tore, che fa registrare ovunque un netto svantaggio
delle lavoratrici.
(Per saperne di più v. box a pag 38 e
http://ec.europa.eu/equalpay) 

L’obiettivo della eliminazione del divario di retribu-
zione, come noto, figura tra le priorità enunciate
dalla Commissione europea sia nella Road Map
2006-2010 per la parità tra donne e uomini, sia
nella successiva Comunicazione dal titolo
“Combattere il divario di retribuzione tra donne e
uomini”, in risposta agli innumerevoli documenti
che, a partire dalle direttive degli anni ’70 fino a
quella omnicomprensiva del 2006, hanno dato
accento all’argomento sempre presente nell’agen-
da delle istituzioni comunitarie.
Alla relazione introduttiva, presentata in modo
professionale ed esaustivo in apertura della prima
giornata, si è aggiunta l’analisi dei risultati  dell’inda-
gine quantitativa condotta attraverso i questionari
distribuiti dalle parti sociali nelle aziende ferrovia-
rie e tra le organizzazioni sindacali di settore.
Dai dati emerge un dato tendenziale di crescita
della presenza delle donne nel settore, presenza
particolarmente marcata, oltre che nel Nord
Europa (Svezia), nei paesi dell’Europa dell’Est dove
è forte ancora l’effetto della legislazione egalitaria
di stampo socialista.Tuttavia permane un gap retri-
butivo, spesso collegato al fattore “opportunità di
carriera” e ai sistemi di valutazione della professio-
nalità, come sottolineato da Sabine Trier.


